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Padova, SI agosto. 

Firéya ohe 11 onora ae lo dicesse 
di dover Eooogliera (toh diffidenza, 
jiDma abbiamo fatto l'altro giorno, I» 
[noilzlA che il ministro della Usanze 
foMO per tornariyi più miti consigli 
aella questiona del ganonl del dazio 
laoninmo. 

Ieri eer» l'Opinkné, il Fanfulla, la 
iforma, la Perseveranxa la un «no 

iiilegramma partfaolars da Homi, ed 
faltrt giornali - aasicarafio ohe quella 
jnctizls & prematura, a cha il ministro 
Àalh ficani^ non bà manifestato in 
klcun modo queste sne benevola in-
^^enziosì.'éU it«sii giornali sgglnogono 

ero ab.'eg]l attendevr, per prendere 
sa deltbBraziosa deflaitlTa, di oon̂  

ifabulara ed mlnfatro dell' Interno^ il 
[fiale oosàldera la questione, oltree-
thè dal Iato finanziarlo^ anolie sotto 

jìl paii^o'dl Ylftia parlamentar». 
Dura f&talifà per il nostro posero 

ipsesa, flom' è piantato : oha la qnà-
atiotti di economia a di finanza deb
bano subirà l'isfiuef^dèl caleoli par
lamentari I 

Si iiaiilsee; Il Depretis temè éba, 
apsoialmenta la'deputazione plemón< 
tflsê  irritata per la questione del da
zio, si staaehi dalla msggloran]», e 
[metta l'esistenza dal gabinetto In se-

Io pftrleolo. 
Meno male sa qaasta ToKa «na aon-

sldtrazlona d'interessa ministeriale 
[giovasia a xaongiarara «n danno e 
[una iagliufizia, che tale, non altiro, 
|d li progetto del ministro sul canoni 
l̂ isslsrli. • .• 
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Belli d i Vnatel. 
Restava proprio tempo al Figaro, 

idei quale ieri abbiamo tradotto la pa-
|rùle, di gridare coatrp'Ja violenza del 
Iglcrnili lisllsnlt Quella del giornali 
di Francia non vuol essere da meno, 

anzi la supera di gran lucga: eoa 
questo di più, ohe i nottrl vicini, ai 
quali, nella vertenza di Tonisi, ò pur 
troppo toccata la parte del leone, a-
vrebbsro doppio dovere di rlspettire 
la fflliura, e di mostrarsi dignitosi 
nella loro fortuna, mentre ehi è pasto 
a danneggiato è assai compatibile sa 
gli sfogge un grido di rtmmarloo, a 
una parola di risentimento. 

È deplorabile obe il Ttnips, fra gii 
altri, come giornale di carattere sf-
ficiosoi fl ohe ha sempre dimostrato 
sentimenti benevoli par l'Italia, si 
ssrva In questa oecaslone di «s lln-
gaaggio addirittura provocatore ià 
insolente verso II nostro paese. 

Circa la soluzione della vertenza, 
ai oconpiamo in altra partfl del g!or 
naie. 

«Sevmjauia ed AnsirUb. 
I 

Non sarà sfuggito sU'sttenzlosa dei 
lettori un articolo, riassunto dal t(-
lègrifo, della Qasxetla della Qertnania 
dtl nord, sai olcquantsslmo anniver
sario dell' Imperatore Franocioo Giu
seppe. 

Il tenore di quel' articolo dimostra 
la premura ohe Bismark sì è dato, 
col mezzo del fuo organo, di aoaen' 
tuara la ìntime relazioni di amicizia 
fra la Glermaqla e l'Austria, le due 
potenza cba ormai hanno biilogno l'una 
dell'altra, e la cui stretta alleanza è 
una garanzia del mantenimento della 
paca generale. 

Qnesi'illeanza, < i oui si dà l'an
nunzio oon tanta solennità; è una ri-
spcsti coiti ai disegni ormai palesi 
della polItioB russa In orient», coma 
alle tendenza bellicose della Pranola» 
tthe invano il Presidente dèlia Repub
blica 8 11 ministro degli esteri hanno 
oero&to di velare eoi -oro diiicorfii di 
Bigione a di Eontaubin. 

Le parole dirtttte da Gugllel̂ ro sgli 
affiliali dei reggimenti, che combattE-
rono a Oraveltote non sono meno 
espressive all'indirizzo della Francia. 

] i tte di ciffeeié o Cii«dfl««sie. 1 pajgnia franoess Bona^Ùuelma 
Mentre * giornali italiani facevano g^,^^^^ j ^ ̂  ^^^^ ^j ^ ^ ^ U 

imbaraara ilRediareela aClvltaveohla, ^ ° 
egli a'&vvla a Pletroburgoi * Gladstone 
pei quale dlcevasl ohe fosse stato messo 
a disposizione il palazzo di Oapódl-
monte, fa vela Inveaa per Madera. 

Non aredismo che II suolo di questa 
Italia debba scotta» né a Rei né a 
nomini di Stato: peroJiò battono dunque 
altra via ? 

A TUNISI 

I -

A P P E N D I C E (10) 
del Giornale di Padova 
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{La figlia del Parroco Garland 

Là" soluzione della vertenza 
innisina è il tema, che occupa 
il primo pesto nei giomaU dî  
lari sera e di questa mattina; 
ma non tatti si acc:)rdano nel 
darne un giudizio sotto il punto 
di vista degl'interessi, òhe Ka 
l'Italia nella Reggenza, e sotto 
quello dei diritti acquistati dalla 
Società Rubattino, subentrata, 

• 

con una convenzione formale,' 
alla Compagnia inglese. 

Fu osservato fino dal primo 
momento, in cui si annunisiava 
che il bey, dopo aver ricusato 
alla Francia la concessióne della 
ferrovia Tunisi-Hadès, le 'avea 
per altro accordato nn porto sul 
L'ago, e la costrnzione di altre 
linee,per.mettersi in comunici-
zìone óol ìnare: sta bene, dice-
vàsi, che il bey abbia risjiettato 
il diritto della Rabattino, non 
concedendo quella lìnea paral-
.lela : rasta però a vedere «e le 
altre coacefisioni fatte alla Cjm-

pregindizio, come sa fosse stata 
concèssa la linea Tunisi Mades* 
Majper dare un giudizio sn que
sto punto, il più' importante, 

i _ r" •"' ' ' " ' 

occorrono informazioni precìsa, 
delle quali, coma osservava be
nissimo r Opinione di ieri sera, 
parò ebe manchi lo stesso no
stro governo, altrimenti, non do-

I yrebbe tardare a darle, trAttan" 
dosi di un argomento, sul qnale 
l'opinioue pubblica è ansiosa dì 
essere ìnf^irmata. 

É adunque prematura la beata 
rassegnazione, ohe trapela da un 
articolo del Diritto di ieri sera. 

^ < Trattasi, dice la Riforma, 
di una vastissima proprietà' del 
generale ICereddiae, già primo 
ministro a Tunisi, che era ipo
tecata, per alcufii milioni ad una 
Sooieià francese, e che non es
sendo; stata riscattata a tempo, 

giori dì quelle ohe abbiamo su
bito sulla costa egiziana. 

Questo risultato lo si deve in 
l r-

gran parte ad una circostanza, 
che finora ci è stata nascosta. 
In caso di un oonflitio, non solo 
non avremmo avuto oon noi nS 

lasciato soli. 
Ecco la verità vera. 

. r ^ 

ROMANZO 
DI 

MISS MULOCH 

Non poteva essere! Suo Aglio, il 
suo unico figlio, e figlio di lei, non 
poteva avvilirsi cesi. E quanto al-
' altra possibilità di una seduzione 
î tìiì̂ a matrimonio^ era un delitto del 
quale isl sforzava a creder Keith as-
aolutamonto incapace. 

Dunque non T '̂era niente da faro 
e non sedere tranquillamente ed a-
pettare. Prima che terminassero le 

^ r 

acanze, Keith doveva tornare in col-
egio, a meno che egli non si desse 
iù alcun pensiero dell'avvenire. E 
0 fosse cosi ? S'egli avesse fatto qual-
'̂ e cosa di grosso, d?i attirargli la 
ubblica ignominia? Tanto più era 
egiio che suO; padre riroanesse per 
sisterlo. Qual altri mai avrebbe po

nto farlo? Anche se il ragazzo a-
esse peccato, era tuttora un ragazzo; 
3 a chi, più ohe a un padre, incom-
*ft il dovere di fargli scudo con 
l̂ cid̂  saggezza, con sapieiiza pa-
''iia, con equa giustìzia, con paziento 

'' signor Ĉ î rland non aveva avuto 
^re, anzi gli ^ra toccato dì peggio 
y^\ non lo avesse avuto. Aveva im-

^ p o r propria esperienza che sia 
âr.siji solo 6 Jseî za. appoggio nel 

mondo. Mentre egli passeggiava so
litario sul ponte, sul quale aveva 
tanto spesso passeggiato ai giorni delia 
sua gioventù, con. incorso più giova
nile e leggero, :ma col cuore aggra-
Tato dal peso dei supì affanni di già 
adesso dimenticati - si ricordò alcune 
parole che allora gli erano sombrate 
peggio che senza,senso; cioè crudel* 
mente derisorie: «Como il padre che 
Ita pietà dei figli suoi, così il Signoro 
ha pietà di chi lo teme.» Ma il tempo 
gli aveva insegnato la sua lezione di 
misericordia e ora la capiva- Mentre 
egli guard va in alto allo stelle fìsse 
che gli pareva alzassero un cantico, 
nel percorrere la loro via per l'im-
mutabil cielo, e sì ricordava come 
anch'egli fô se stato condotto quasi 
da una mano invisìbile attraverso il 
lungo viaggio di settantanni, viaggio 
che il figliuol suo aveva appena prinr 
cipiato, si destò in luì un sentimento 
dì compassione così intenso, cosi di
vino ohe gli parve in quel punto di 
intendere la perfezione della pater
nità di Dio oon un senso mólto più 
profondo di quanto e li avesse mai 
provato àio, qui anche quando ne prò-
dicava altrui. 

Con questi pensieri - ringraziando 
Dìo per essi e per la pace che gli 
portavano - il signor Garland tornò 
al collegio e si allogò nelle stanze del 
figliuolo, le quali naturalmente non 
aveva ancora vedute, benché gli fos
sero spesso state descritte da Keith. 
Ma le trovò più piccole e povere di 
^quello che s'aspettava. Nessuno degli 
oggetti di lusso nei quali i collegiali 
son tanto proclivi a spendere i loro 
denari rallegrava il meschino addob
bo, che sembrava coetaneo ai giorni 

; di collegio del parroco. Nessun ' in- : 
: dizio di gusti insulsi o grossolani or
nava lo pareti. Nessun ritratto di bal
lerina 0 di lottatore, non v'era nem
meno una stampa delle regate uni
versitarie. Tutto era della più schietta 
semplicità. Fin qui il ragazzo era stato 
evidentemente un ragazzo onesto, sin
cero con suo padre e con sé stesso,, 
e non f^^va speso un soldo di su-
perAuo dell' assegno,, eh* eì sapeva ; 
perchè suo padre glielo aveva detto, 
essere abbastanza grave per lui. 

— Povero ragazzo I povero ragazzo I 
sospirò il parroco mentre sedendosi 
nella sedia a bracciuoli del suo fi
gliuolo ne raccoglieva i libri « ed e-
rane tutti libri di seconda mano e 
molto logori quelli che aveva trovato 
sparsi qua o là come ICeith gli aveva 
lasciati. Egli poi si fece il thè nel
l'unico bricco del coperchio rotto, si 
tolse gU^stî ali e calzò le logore pan
tofole dì Keith. Mentre faceva tutto 
ciò e prendeva possesso dello stanze 
godendo quella ospitalità della quale 
era inconsapevole I* ospitante, comìn-

! olò a provaro qualche leggero senti
mento di conforto, una speranza che 
le cose in Sn dei conti non fossero 
poi tanto nere 0 almeno che potes
sero presto rischiararsi. 

Si rifocillò col suo pasto prediletto 
e poscia, cullato dal calore e dal si
lenzio del solitario focolare, a poco a 
poco cede alla debolezza degli anni. 
Cadde in un profondo sonno e sognò 
oho era tornato giovane e che stu
diava assiduamente per il suo primo 
eaamo. E poi in un modo o in un al
tro; si trovava ammogliato e seduto 
nel suo studio ad Immerldge, con la 
sua moglie Maria, che cullava nelle 

• 

Egli à certo che s9 la Fraa-
cìa fosse riuscita, per esempio, 
nell' intento di ìuxm. • ooacedere 
un porto sui Lago, e di costrnire 
una linea Tunisi-Susa, il vaa-
taggio da essa consegnito aar^b^ ,̂ 
Ibe incalcolabilmente superiora* a 
quello, che può risentire dàlia 
coatruziona di una linea T«Hwe-
Biserta. 

... --L. ' •-

' Nel primo caso non ci ver-
rebbaro molti anni, perchè la 
Tunisia diventasse come l'Algeria 
un possesso fracceserCbe que
ste siano d'altronde le intenzioni 
della Francia, è chiaro da quanto 

I ^ 

sarive la informa^ che finora 
si mostrò sempre meglio infor
mata dèi giornali ufSeiosi sulle 
cose di Tunisi/ 

TDNISiJJRiPOLI 
• 

Blyelazioni Follfciclie 

è divenuta cosa sua. Sano ot- la Germania, né l'Inghilterra, 
tantamila ettari di terreni nella | ma tutto il mondo ci avrebbe 
miglior posizione della Reggen
za, e,ohe sono destinat ad ao-
quiistar presto una importanza 
anche molto maggiore di qi 
ohe non abbiano sin d'oraj^lo-
vèndo passarvi quella ferrovìa 
da Tunisi a Susa, di cui il 
hey ha donato la ooncessione 
alla , JPrancia, per compensarla 
del rifiuto della ferrovia di Ka
des, assieme al porto, ed alla 
ferro v ìa^ ; !B: serta. ' 

:< Npn. ci vorrà molto in tal 
modo per fare dèlia Reggenza 
un ferritorio francése. » 

Secondo la Riforma non esi-
stono dunque più dubbii sulla 
qualità e sulla entità delle con
cessioni fatte alla Francia; e 

• • F I 

Gopl si spiegherebbero i fumi del 
Figaro, del quale abbiamo ieri 
tradotto le parole trionfali; e 
quindi riesce tanto più inesplì-
• cabile Ja leafa rassegnazione del 
Diritto. 

In ultima analisi a noi sembra 
che non convenisse snscitare un, 
simile volpalo, S3 si doveva pg^ 
riuscire anche a Tunisi ad, un 
danno e ad una umiliazione peg-

próprie hraccia il bambino, seduta ac-

Interessantissimo è il seguente 
articolo di madama Adam, com
parso, non ha guari, nella Nou-
velie Revue di Parigi: 

«Sembrerà strano ch« l'occupailone 
dalla Tunisìa sia «tata proposta alla 
Francia dal principe di Bismarck; e,. 
per avvenire Francia a Ilaiia che tra 
Ì8 dae nazioni debbono tsìaia^ buona; 
iQt«lligeDM» cha la Francia non do-. 
vfflbba avera ideo dì conqaìita, ma 
litbflne dovrebbe pensare a tutalara, 
griniere»! propri! e quelli auropeì 
nelJa^pj'siaf è meatisrì «oggiuogare 
qualcne'cósa d'importante. 

«É bena cì̂ a, «ì «appia qualmente 
nel i87i sia.stito definitivamente de
ciso dal Gabinetto di "Washington di, 
teolare l'acquì'alo della Reggeoza dì 
Tripoli e di cflerira armi, munizioni, 
aorazsate e denaro in cambio al Sui. 
tano. FaUs la proposta a Costanlinopoli, 
fu accolìs con derisioncl Poco dopo, fa 
deciio di maodai'Q nelle acqaa dalia 
Sini un legno iti guerra americano per 
fare degli scaddsgji, ed uua Cominis-
aìona di ingegneri, Tu incaiicjtiiditrac-; 

Invero ei sentì profondamente quan̂  
canto a lui nella sedia a dondolo, se- to siano proclivi a dimenticare coloro 
dia che aveva comprato di fatto, ma .. che vivono a lungo in solitudine, cioè 
non aveva vissuto abbastanza per â  la facilità con la quale un uomo è 
doperarla. Ella sembrava tanto gio- ^ idimenticato dal piccolo mondo di cui 
vane, tanto dolce! e il bambino era 
così carinoI proprio com'era stato 
Keith - e intorno a loro splendeva 
una tal celeste luce, che per quanto 

si credeva un membro tanto ìmpor-
J tante, e 1* indifferenza che ha ìlsud-
" detto pìccolo mondo per lui quando 

non può trarne alcun vantaggio,. 
né ella parlasse a lui, né egli a lei, ì Così dopo aver filosofato alquanto, 
ed anzi, benché mentre ei sognava : iì signor Garland ritornò alle antiche 
avesse quasi coscienza che era un so- abitudini di collegio in una maniera 
gno 0 che non era viva, pure il si- i strana che aveva qualche cosa di fan-
goor Garland si sentiva tutto con- ; tastìco. Passava le mattinate nella li-
tento. Ed anche quando fu desto sé- l>reria deh'Università, e di solito 
guitò a sentirsi contento. pranzava n sala con qualcuno de» 

Egli pâ sò così quattordici giorni 1 '^f ^«°f * «^Pf^^^- ^'^ ^^^f ^ di 
uno dopo l'altro, senza quasi accor- | rado nella sala di convegno. Sohta-
gersene, abitando nelle stanze del fi- ! °̂ «»*« " ' ° ^ f ^^ ^̂  focolare aohtario 
glio ed aspettandone U ritorno. • ^ ^ ^ ' T ° ^ r * , : / ' ? Imenào. ora 

Sulle primo non trovava pace: si fr^?^*l°' ^^ abbandonandosi a una 
Bcuoteva ad ogni passo che «disse al 1 dormiveglia nella quale appena dì; 
di fuòri sulle scale é stava continua- ««°8»^«^^ ** ^evesente dal passato. EgU 
-, *« „ii -^^A^u^ *ù«,«.i>i« «w««i,oi i non mostrava alcun segno esteriore 
niente alle vedette temendo che qual- ^. afflizione, non parlava mai a nes-
cuno potesse introdursi nei fati suoi. * ^^^^ ^ .̂ f̂ ^̂ j ^̂ ^̂ ĵ̂  ^è, dello incer-
Ma poco a poco questa condizione di j ^̂ ^̂ ^ j ^ .̂̂ j ^^^^^^^ sopportava tutto 
spirito passò. Il suo carattere era per paggiyamente e sanza oppor resisten-
natura essenzialmente passivo ; in ol- ^a, come era stata l'abitudine dì tutta 
tre era vecchio e la vecchiaia prende | j ^ ^^^ ^jtaj ma se Keith avesse ve; 

duto suo padre, lo avrebbe trovato 
invecchiato di dieci ^nni di Natale. 
. Giunse l'ultimo giorno delle va
canze, e quel giorno il signor Gar-

tuttò con pace. Dopò la prima scossa, 
parve riconciliarsi a qualunque even
to, Tenne tutti i suoi affanni dentro 
di sé, scrìvendo soltanto ad Imme-
ridge che contava trattenersi a Cam
bridge per tutta la durata delle va
canze, e dicendo lo stesso alle poche 
conoscenze che aveva rinnovato. 

[• 

Ismd non potè né mangiar, né dor
mire. Non uscì mal di.camera, ma 

I 

rimase seduto contando tutte l'ore e 
Ì>alpitando ad ogni passo che udiva 

• Erano vecchioni, che avendo udito ' per le scale. Quando aveva quasi par
la sua venuta dal portinaio, si erano auto ogai speranza, a sera tarda, ap-
recati a visitarlo e lo invitavano a I parve Keith. ' 
pranzo in sala quasi tutti i giorni, j Qualcuno doveva avorgU detto che 
NesauMo gli fece domande importune, c'era suo padre, perché entrò senza 
anzi neppur domande. T mostrare alcuna sorpresa. 
l k ' 

Era molto commosso ; ma non si 
scosse né si ritrasse. Anch'egli era 
cambiato. Non era più un ragazzo. 

Apri la porta ed entrò con passo 
risoluto nella stanza. 

Anche suo ̂ adre si alzò e gli andò, 
incontro fermamente,- perchè alla vi-" 
sta di'luì il vecchio perde ogni de
bolezza e l'ira, o per dir meglio, il 
legìttimo dispiacere paterno, che sin 
qui però non aveva niente di risen
timento personale, sì riaccese. Egli 
sentì che era giunto il momento cri
tico; che tea, padre e figlio non vi 
poteva esser più nò dissimulazione, 
né indugio, né alcuna momentanea 
ipocrisia dì amorevolezza. Bis.ognava 
venir subito al fatto. 

Probabilmente Keith sentì lo stesso, 
perchè non sì accostò di più, nò fece 
atto di prendere la mano che il padre 
non gli offriva. Ma toccava a luì par
lar per il primo. Borbottò qualche 
parola intorno alla visita inaspettata. 

— Lo so che non ' era aspettata e 
nemmeno desiderata. Vi trovai as
sente 0 mi presi la libertà di restare 
nelle vostre stanze fino a che foste 

I tornato. 
— La libertà? Oh babbo! 
— Fermatevi - disse il signor Gar

land, mentre suo figlio faceva atto di 
accostarsi a lai. - Bisogna ohe prima 
rispondiate ad alcune mìe domande. 
Dove siete stato finora? 

^ A EH, 
: — Soltanto? 

<-* Sì| non aveva abbastanza denaro 
per viaggiare. 

— Dunque siete stato a EU tutto 
questo tempo? 

Keith affermò. 
i^ConUnua > 
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cìara tulio il pUno topo|fÌ!B della j re, irovandoii già compromMiav.cd 
TfìpoUtana « panico UrmG&U del Blb&a | Tacqaisio di Aisab. 
e della Ltvia facend^capa a Damai. 
Uo Ugno da guerra TOUggiftva l'Afrì-
oa, un altro tt&va agU ordìDi Del porlo 
di MsUa, « due Si ManteQovsno nelle 
acque I^nctes!, da .Marsiglia a N'era. 

« L'Amfirica ate^ta deeiso di provo
care un coQQtUô d̂l lìxipos»essariii di 
Tripoli 0 dì un'lBnCro coma Bimba o 
Tebruk (Tabarca) in compenio tìeU'in-
suUo fatto alla bandiera. Di tulio ciò 
erano informsti il Governo Irancose e 
qualìo tedesco, i quali non b&nno cea-
lalo d'interporre i loro buoni uffici per 
evUnre inutili compiici ni oni eurcpee. 

t Mi la Gsrmonia non osava !arai a-
vanti come pretenderne, inquantoshò 

aitava in quel tempo col Maroaco par 
n lentbo di terra in\ MedUwraneo 

onde formare un possedmeuio colo
niale, 

s Interrogato in proposito il Qabi-
cetio Ba&tiopafìiold, si oljbaro francba 
assicuraaioni che l'ìogMUerra non in
tendeva occuparsi fkùrn Tripolitania ^ 
tipcome iv propri inUreoi la preoccu-
paysno sulverìiorite ««aiico diiì'Egilio 
«"della turìùa. Cosi i'Irghillcrra era 
fuor di Gombattimento. Biacgoava ntu*" 
tralìz^&re in qualobe modo l'Italia e la 
Fi-ancia. 

t Àllorquindo. fu ventilala la que-
atìon« dello Soicab., si pensò che, colla 
cOttî aista di un pòsbedimento eiit MaV 
Bono, l'Italia «arebbt stata nemraliz-
zata. 

f Allora là Germaoià perno di trao-
clsra una (errovia,(|jiaTrÌpoIi al deserto. 
Nel 1877-78 Cu orgauiuata a BerllQo la 
ccs'ideita gpodiKìoiî  scieolìfica africana 
eapitmata dal M . Kohìfa, IT qutie, alla 
fine del ,1878, ave^a mUo il progetto 
in pronto, il'quale tu ST6;Unto per6 da 
un ffancese. Infitti tal» progetto colo
niale fu pubblicatoiin Parigi nel 1879, 
e co»! l'opera della Gsrmania venne 
palssata e resa piuttosto difficile. 

« In quello frattempo rAmaùc,\ smise 
r idea dì coòquìstare Trip'̂ U e prevalse 
invece l'opinione di icgrindirei, perora, 
nel Nuovo Mondo. G siccome al prin« 
cips di Biiffiànk pnme sèriamente Vi-' 
cqdBlo dslla fieggsrzi dì Tripoli, per-' 
tanto» tempo fu, fa fatta offerta di Tu-; 
Bis; alla Francia; e coiì'Ia G îm^nia^ 
avrebbe immèdiatameOte occupato h 
TripoSitanìa Kncbo perchè sbonì com
pletamente il progetto di forirare un 
poaasdimanto coloniale tra il Mjrooco 
« l'Aigeria. • 

«Il linguaggio della Francia legale 
è lutto concJH&tivo, siccome II Governo 
dalla Ripubblica schiva qualunque cou-
flìUo per noà-esiere turbato nelle sue 
conquiste nel centro africano, e psrti-
«olarmenle neiFunione di fatto del Se-
negai all'Algeria, losche aumenterebbe 
dì UQ tarrltorio eguale alla Francia Bt-
tUalei possedimenti coloniaìi dalia Ra-
pubblìca. , 

• la quafito al priccip?! di B'smarck 
«d àUa don'tjfuiita da Io| d'Siderdti delia 
Reggeiis) di Tripoli, contìnua uguale il 
lavùi!} di una volta e presentemente 
ai trovano Della costa emissari tedeschi, 
ì quali, sotto ìt manto della soc'età di, 
«iploraziona africana, f̂ nno ciò che loro"̂  
Tiene suggerito e comandato da Berlino !, 

, i l l principe di Bismâ k ampolla che 
la Francia annetta, dì fatto la Tunisìa 
au'A'geriachde essarfl, glusUfloato nella 
sue conquiste, fnfatlì,, le. coiì non foa* 
1 ,̂ perchè la stampa tadesca ha menato 
tanto scslpora della faccenda d'Assab 
«i della vertenza delta ferrovia GoUtla-
Tunisi,' dando le debite spinte all'Itaiìa 
di stsbilirsì nsl Mar Rosso ed alla Fran
cia dì resistere nella Tunisia? 
liloiposso aggjiìg^re ancora che si 

metìita di neulraliz<c;re un'estensione di 
territorio» la quile 8ivrel?be,pB,r confini 
la Tujìflia fi.la TrìpolUsnia dauaa pa]r-
le, e^ il deserto, ed il Mare Mediterraneo 
dall'altraI II progetto è,bèllo e pronto 
e..l'iniy.ialìya parte da.tBsrlino eolla di
chiarazione ehe ciò si fa onde aprire 
una strada l̂ibera tra r Europa ed il 
centro dell'Africa i . ;. -̂  .v 
. « Intanto-i Tefleachì mandati da Bar-

lino a Costantinopoli hannWvìdente-
n^ente la missione di paralizESirs qua-
luaque decisione della Sublime PortSì 
ne! C690 chO:la.Germania intervenisse 
a- Tripoli ô snUa costa sstlentrloaaie I 

r«N.Qn passeranno, molti mesi e ve
dremo che uno dei rappresentanti della 
Germania nelle coste sditt̂ ntrìonali a? 
(ricane denunzierà al suo Governo l'in
sulto fatto alla sua bandiera a doman-

R0MA,19. —La libertà annunziando 
rarr|||^jdi Magliani, dice: . 

In questo frattempo verranno In Ro-
m» ! lindacl del cornimi più minacolati 
da aumenti nel canone gabellarlo o non 
abbastanza favoriti secondo lo loro spe
ranze. 

Parecchi sono in Roma da più g'ornl 
in atteas di poter avere il desiderato 
colloquio. 

Assicurasi che da un nusvo minuto 
lavoro fatto dalla dlretione generalo 
dèlie Gabet!!e, risulterebbero conclusioni 
ohe mcdiflcano lenaibìlmente lepre-
poste fatte dal Governo ai principali 
comuni. 

— 20. "-Malgrado che 0nor«, sì sia 
solamente trattato, di privale trattative 
per pruKUJvere una espoa'zìone inter
nazionale nella'capitale del Rfgno, il 
governo ledeftco ha chiesto ufficiai-
mente al nostro per avere ceduta la 
precedenza. 
' FIRENZE, 19. — Prendiamo dalla 
Ncijsione: 

-li; ministro dell'irti u'ione pubblica 
acquistava delio tórre c ^ e e vari Olg-
getti in oro, escati! rSntemente da
gli soavi eseguiti alla Pascià Ro3ìana> 
a ne faceva dono al nostro museo egi
zio etrusco. Taìì oggetti éono 'molti e 
pregevolissimii o mancano alla colle
zione del nostro museo. 
: l ^ G N A , 2 0 . - Ieri mattina il tro^ 
no m Romagna che doveva gluogere 
a Bologna alle 9 li|i deviò presso Castel 
San Pietro; ma per fortuna non si eb
bero a deplorare gravi ccnieguanze,. 

La macchina uscita dalle rotaie, si 
affondò nel terreno, e si fermò ; sì ro • 
vesóìarono dua vagoni pieni di bocce-
meri. I viaggÌ»to)ri non ebbero a patire 
che una buona dose di î t 

Pare che il gd&io sìa ìGìfutabile al 
cantoniere, 11 qĉ alfr̂ '̂ si era dimenticato 
di fare lo scambio dei binari. 

, iaasxetla dell'Emilia). ^_ 
MILANO, 20. —-Qî ŝia mattina sojto 

ir comando tièl ms'ggior generala Ippo
lito Martin di'Montù, partivano per la 
Sesia i reggimenti di oavalieria.Ian-^ 
aeri Novara_Q Cavalleggeri Saluxzo, colla. 
prìm's batteria del 7. reggìmanto arti
glieria. 
: ^Questa brigata forma parte della'pl 
visione di cavalleria delle grandi eser
citazioni. {PV/ìigolo) 
. GENOVA, 19. — AUuai fra i pìii re

putati nsgóiianti della noSlra^plazza si 
lagnano, dice la Gaxzetta di Genovaj 
d'una corrente vessatoria ; ed ostile al 
commercio che da qualche tempo si è 
formata negli ufdci di direzione della 
nostra dogana. -

I guii maggióri si lamentano nella 
seziono doganale urtivi di.terra^ Aovt 
un commissario «d uu ufflciale alio vi
site spadroneggiano a loro talento, fa
cendo a gara a ohi pone maggiori in
ciampi alle operazioni ccmmeroiall. 

- l u a certo namero d'anni, e n.mlniilero 
liberale non credette doverne chiedere 
a l I v À ^ l k riconferma. Egli si trova 
pérotóf di fronte al rivoltosi irlandesi, 
Ileana aittf^ione molto più dlfflcile di 
qiiaila del Gabinetto coniemtòfé. 

RUSSIA, 18. " Telegrafano da Pie
troburgo innata del 17! 1! più grande 
incendio cfe#%ia avvenuto 8 Pìatrobur-
go negli ultimi seUani'annt ebbalnogo 
feri nel qutfnere dalla Ligdtka. Più d i 
venti case rlm îsero. diitruttf. 

— La Schle&isfhen Prifsjo reca la no
tizia del matriniofiio morgìnatìcft del-
l'Imi^eralore delle Russia colla prìnn^-
passa Dolgorî ky dalla qusle egli ha 
già avuto cinque Qgll. Il matrimonio 
venne fitto olandeitinameoiO' quattor
dici giorni fa, dinanzi a tra soU testi
moni, i ministri Adlèrberg e Millntin a 
Il generale aiutante Bsranoff 11 segreto 
fu finora mantenuto, però il matrimo
nio era atteso da lungo tempo. 

SVIZZERA, 17. mm Lo Standìtd ha 
da Ginevi'4 : Li strada fra Chamcuiy 
a Ginevra è presentemente bloccata, 
presso Sallanches, da una f'ana caduta 
dalle^ vicine montagne. I paiseggori 
sono'costretta a cambiare di diligensa 
in quel punto. Non HTécadutt nessuna 
disgrazia. ' 

'•~' Il Consiglio federale ha stabilito 
dì convofeara la Camere in vìa stra
ordinaria per luneòi 13 settembre pros
simo onde decidere, se si debba pro
cedere alla revisione della Costituzione. 

^ <- - t. i -̂  

ATTI tIFFICIALl 
^.^X^^wV 

La Gaxxnita Ufficia!* del 13 agosto 
contiene:: 

La Convenzione 8 agosto fra l'Italia 
e la Gran Bretagna pel reciproco soc
corso dei marinai abbandonali. . ; 

R. decreto 28 luglio, cha stabilisco 
le sezioni elettorali della Camera di 
commaraio di Arezzo. 
: ..R. decreto 4 agosto, chi Eu'orlzza la 
Congregazione di Carità di Sonoino ad 
accattira la eredità lasciata dal defunto 
cav. Garlo Giu^ppè Gaprittl per la fon
dazione di un ricoverp.ìp^r i vecchi e 
poveri dì a^J^lJ «Mi.-, 
R. decretò 4 agosto, che approva il 

ruòió normali'unico degP impiegati ad* 
detti al 8er)̂ 2Ìo dei musei di antichità. 

PJspos ì̂(ìoQì;[idlpei|oaalre giudiziario. 

* ^ 3 * ^ - 4 ^ ? > 

^m j '• * 
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KOTIMS ESTSEB 

FRAHCU, 18 : - Secoado tutte le 
probabilità l'apertura delie tìàmere fran
cesi avrà luogo, il Binovombre. :'. 
' — 19, —̂  il Sourml det DébaU in un 

articolo odierno tratta la,questione di 
Tunisi sotto forma cortese per l'Italia, 
ma acre per la sostanza. 

.— Lz Tah\etles d'«« spec(a(e«r nar
rano qumto Sflguei ; 

' • Gnmbelta, dcmsnica scorsa. In una 
gita nei dintorni di Villa >d'Avray, ha 
corso rischio di rimaner morto. L'il
lustre inventore delFopportunismo era 
in una caléc/i« a due cavalli con una 
signora. j , ' , , 

^ L'équìprìsrgio era entrato nella strada 
della vi.lla Moatgobert che traversa un 
bòsco ed è stretta ed ha dalle parti 
prcfjndi fossi ; una del cavalli cadde, 
l'altro prese la mano, ad i passeggieri 
furono rovesciati dalla carrozzi. Gol-
Fàinio del cocchlr^ che non *'era fatto 
nessun male, G3mbetta e ;la signora 
era con lui si rialzarono, un pò* stor< 

i diti e mólto contusi. Però peteronope-
nQifamente andare,,a piedî fino alla casa 
d^I^^rdiez, La cargroî za pon poteva più 
servire, aveva una molla .rótta ed una 
sala piagatii... ,, , u . , V-, 

INGHILTERRAi 8. T-, FinOuiag» ni-

OSOIASA 
B NOTIZIE VARia 

darà con urgenza un provvedimento. 
Passeranno pochi giorni ad uno ibar-j timi tempi, il governo irglese aveva, 

quanto asseriscasi, avrebb* | contro i tentativi di ribellione i co, secondo quanto 
luogo iacUo, coma quando gì'loglesi 
occuparono Cipro, e, slmuìtaneameate,; 
la Francia conquistersbba la Tunisia 
senza che l'Italia sia in tempo di agì-

degli ir
landesi, un'arma cha gli.jptjtmstteva 
di agire rapidamente, ed era H i'eàw 
fresermtxon Act.Hi. questa legge; ec
cezionale non era stata votata che per 

; Padova, Si agosto. 

AsBociazioue Modica Ita-
l i a n a ^- Gomitato di Padova, 
— Adunanza gonerale cha si 
terrà domani Domaaica 22 oor-
rente, alla ore UNA. pomaridiane 
nelle,Sale della Spoietà d ' Iaco-
raggiamanto, Via Leoncino. 

Conaigllo B^r»viuei«le. •» La 
Sessione ordin&riA 1880 del Consiglio 
Prqvinolale prorcgs.U par sua deliba 
rszlone 9, corrente, sera jripros.a' il 
giórno di .M&r»dl 24 andante aììè ore 
12 meridiane. 

,0]£U)INE DEL aiORNÓ 
degli oggetti a traltani nella Seduta del 
24 CQìT. e successivi dell'i Sessione òrài-
Huria 1880 dei Consigli:) Provinciale di 
Pad-.va,^ ',,.-- ' . • •• u • 

i, ApproVazloaa del Ojato Oonaua-
tivo 1879 ed anufcSsoTi Stftto patrlmo 
nlale & tutto 31 marzo ISSO. 

2. Àumento'stabile dell' assegno an
nuo al Qo^^ho ài P^doTa per V uso 
d«ÌÌK FAÌestra per k Gìnnastloa. 

3. Propoaté di concorso alla oostru-
zlose del Ponte metUIiqo sul Oinala 
di RonoKJ atte. 

.4. Oontinuez'ona n tutto l'anno 1889 
del Consorzia lattirjprovlnoUle pel 
mantenimento dell* Istituto dei Ciechi 
in Padova. 

.5. Doinanda di nin. sassldlo I^rovln-
clule per la Semola kaologloadlV-tl-
o:>ltii» in Gonegliano. 

., ^^Approvazione d«l BUaneio Pro-
vinpiale per l'anno 183|. 

j . Rioorao del Comanl del Distretto 
di pampoaanipleyo oontro 1 pro^vedi-

12 Oomuniflasioni deBa Beptttszlcna 
ProvinoUle. 

^ • 

Doman i alle ore 11 \[2 an
timeridiane, per le soale prospi
cienti il Palazzo delle Debito 
sarà aperto l'ingresso per oh}. 

.-vorrà assistere ,a|Ja premia||one 
*della Bcuole eloiaentarì. ' '' 

fili esalili n«l OoUeyiO Sai • 
yiam, — 01 scrivono ; 

Da qualaho tempo, con vera oom-
p^aoenza, leggo In questo Oloratle, 
gli ottimi rifluitati d«gU esami so
stenuti ne' nostri vari Collegi e ne' 
Giardini d> Inf&nzla ; ma non ancora 
trovai una parola «irca quelli al 
qaall Io pare ho assistito nel Colle
gio diretto dal ohlaro a valautlsiluo 
docente sig. Giuseppa Salvan. 

PcsBO assicurarvi che quei glora-
netti, tanto negli siuU elementari 
ohe nel tofinìoi e gianaelali, offerirò 
teli prove di soda, fstltùzlon», da non 
s»psr quasi deeidera qu'tila d' essi 
emc'geBsa sul comptgnl, fu guisa d& 
oredsrìo meritevole del primo premio. 

Ciò, a mio &VT1BO, ftirma il mansl" 
mo eneomlo ohe tributare al possa al 
flosoleiizloso Direttore. 

Ogni ramo di studi, in sul que* 
giovanetti vanivano Interrogali, pa
reva .una loro iptaialifò; ed è b«n« 
notare ohe le domande ei estraevano 
a sorte. 

La storia veniva iBustrxta da eletti 
pceUol Qomponlmenti, equlsltamento 
declamati!, 'f T-f T •" •''• ' 

Eleganti a oorŝ ettl mi parvero 1 
ssggl in ìBoritto. 

. A.icoi;fdrm& deìla mU asaerzlOne, 
I aggio URO ohe i giovanetti eoìtopcsU 

agli es>ml pabblloi, tutti ooiuisguirono 
ottimo olassì fio azioni. 

Bioo la p!ù iheoAtestabile e lumi-
noŝ ^ prova del.varo marito di qual-
l'egregio Direttore. X. 

Truppe <ài ^resIdJio, — Cre
diamo sapere ohe probabilmente pren-
dtrà stanza frt noi un battaglione di 
bereagllerl del reggimento ohe tro 
vasi MWaliJdente nella "Regione Ve
neta, e qui rimarrà per qualoha tem
po/dovendo possiu putirà alla volta 
don* Siellla. • • :• i ^ ' •'• 

Saranno i benvenuti quel bravi 
giovanotti.,.-. ^ .̂, ,;; .̂-̂  „ . . , 

Cii%B|f»**l.ìTT II Slndaoo .del no
stro Comune annnuoia che nel glo|-aV 
9 e 10 del prossimo settembire - nella 
Sala della Ragiona - aviAHucgo V e> 
fltrsziona a sorte por la leva dai nati 
del 1860. 

3 

i F e r i niaeetrS & Sa maes i re . 
— Un altro avviso del nostro Slndaao 
apre il concorso ad otto posti di Msa-
etrì 0 Maestra per le sauòls éleman-
tarl. 
: CU aspiranti potranno rivolgersi 
all' u'flilo di protocollo por la oppor-
tane litruEtonl. 

K*' 

I n F r e t n r a . — Î irl - al può dira -
all'uiionza penalo dalla Pretura del 
II' Mandamento- c'ara tutto ilPor-
t e l l O . i .̂ ''- '• ••' ••• • -:• ^i^ . 

Una foUa^dljfruttivdnilole, 41 doa-
nette, di fàcohini, di gante InquulU 
floablla stava là - pigiata, stratta, cu
riosa - aspattandó che venialero con
dotti davanti al Pretore taluni indi-
vldul ejusmodi f.rinwt Imputati di dif-
famaziona, v • J 

Si trattava di certi 0. a G. - lu 1 
ilmiirlto, lai la moglie • oh9 porta-
.vano in pubblico le pisoola mlsa-
ria del talamo oonlugale. 

Uniti col solo rito religioso - alle 
oresohie del maschio arano arrivate 
certe vool sulla fidaltà della sua co
lombi, oosioha uaa Bara-prlm* dì ri
dursi ai dolci riposi « egli si sìtmò 
in dovere di fira un po' di ohlaEso 
da marito offoso e di appltcara «Ila 
doloe metà due pugal piuttosto aa< 
oentaati. 

Tuttavia ciò non impedì cha divi
dessero * par la notte sueceselva - 1 
tepori di Uà coltrice nuzlala* 

Ma al mattinò ~ quando 11 sole ri
cordò alla donna l'atroce Ingiuria 
pEitlta - ella si levò a eiorae a ripa-

^ E 

III vainpua»mi)nĵ p oouwo J pro^veci-1 | . „ s | prtam la mamna, fi,oaado po-
mantl presi dalla Daputazlona Provin- ! g^ìa. aiiinrt»r« «ìaii* A>«> mmritfiiii OÌA 
olale par oohtrollara il servizio dai 

• ! , ' 

menteoatti poveri. 
'8.'Relazione a proposta palle costru

zioni dei Trainw £7 In relazlonia alle 
prèoia'da^I dèllbfirazibnt dal Consiglio. 

^9, Voto sul p^n3>eirl Consorziali 
idraulloi, a sul riparto dalla spasa per 
le opera di II, categoria. 

'io; Domanda del Sinlaoo di Oerl-
gziola per un sussidio dalla Provinsia 
i,r: favor» dal danneggiati da un 
inoendio.' 

11, Rasoconto Morale dalla gsallona 

saia asporterà dalla oau maritala dò 
che Ti si conteneva di suo. 

Quindi volle fossa riparato al suo 
onora, e, col marito, sporge quir^la 
di dlffAmazlona contro oorit M. B. a 
compagni. 

,£ ieri al doveva disouters la causa 
contro costoro. 

Ma fa tempo sprecato. La risul
tanza 4al dibattimento dimostrarono 
non sussisterà il reato, parohò lo 
stesso marito pwoolò, ritrattò 0 cor
resse in molta parte la sua prece-

1879 80 della Deputazione Prcvlnolala. 1 denti affermazioni ; e 1 testimoni rl-

spostro picche a chi loro doman 
basmi. 

Neoefsarlamento il Prstora dovette 
pronunciare sentenza di non fiirsl 
luogo a procedimento, a - a sensi 
del Oodic» di Procedura Civile - oon-
dannsra la G. querelanta nella epese 
del. Ì|ó«ìÌio;- - ' • •" 

Figuriamoeil C» n'era d' avanzo 
per susclturo tutto il fsco di cui d 
capace U sangue ardentlsslmo d'' una 
bella popolana; onde costei usci in 
eseandeseenKO, In imprecazioni - tanto 
ohe fu gludioato cosa prudente trat
tenere il marito nella sala, Qnohè la 
m glie B1 fo?!K9 0 quotata, 0 allonta
nata. • . 

Ella però - dall' alto della Pretura -
lungo i corridoi, glii par le soale « 
sotto al portlel dal Tribunale - an
dava continuando le sua fliippiohe, 
con quelIiL verve, cha oonoscTono solo 
la donna della sua condiziona - tra
scinandosi dietro la turba del pub
blico. 

Crediamo che abbiano dovuto in
tervenire anche aloune 0?tar3i« Mu-
nleipali, presenti alla scena, par im-
padir^ che la G. allungasse la mani 
su taluno d«gli Imputatf. 

Povera donnina, ohe disdetta oom-
pietà I , 

La manoò ogni soddisfazione mo
rale e poi e' Ò voluto prollilrle anoha 
ogni Boddlefszions materiale. , 
^i^ure, lasslato ohe ci p:msl lei. Lo. 
troverà, si li modo di rifarsi dal 
dauno, i ^ . 

Bmlgrael «r U3 giornale erasi 
fitto seo di gravi iropitazioni lan
ciata dal «ig^ Presidente della Soaietà 
Op':iraia di Vittorio contro 11 nostro 
Corniole generale a BnclApBst, ohe non 
avrebbe priao a cuore, come doveva, 
gVinteresi^jl^l oentinikia di operai di 
quel Distretto, emigrati psr oercara 
lavorò-, 
; 'Il Popolo lìomano, organo u^fljìoso 
dol ministero , dice hon Sussisterà le 
imputazioni lanoiate dal Presidente 
della Sooetà Operala di Vittarió'con
tro U nostro Consolo g omerale a B et-
dapeijt/ ,••;• 

Il Governo si praoeoiipò dei reclami 
degli emigrati a Tckal. Parò è im
possibile <|)h,e sVintromeUR In troppo, 
vsst* scala. Oontro. U Violszloue del 
oohtntto e oontro l.,n!aj[trattamentl 
gli emigrati ricorreranno alle auto • 
rlià competenti. / , ,. ,̂ iv 

Oli inabili a. gli. ia3igeatl asranno^ 
rlmp|trhil. Il Concola ne «nnuazlò 
il pròsflimo InTlo, con urta »peoial!z- ' 
Zi t( relazione corredata da dooumentl 
irrefftgfcb 11. 

I(» Beammea» SalTl-Pia;iizo-
n l . — Leggiamo nella QizzcUa. di 
Bergamo in data di ieri, era 4 pome
ridiane. 

I cavalli cha il còmm. Salvi mon-̂  
tara per la sua corsi di 40 kllometri 
agno in.numero di tra.,, 

Vediamo per la prima una cavalla 
(di pelo grigio ; di piamola statura : 1 
imetrò e 46 centimatrl; di corporatura 
sneUa, forme arabe, di elegantissima 
apparenza.; La àavalia è astata favo
rita gentilmente dal signor Zappin-
ger. Si chiama Led'x: 

Gli altri £u9 appartengono al AIM 
gnor Baratta di Milano: una cavalla 
di metri 1,63, e ancha qaoat&sl ohla-
ms^'Leda. •• •''' •••••., 

L'altro cavallo, pura appartenente 
al signor Barotta, è un baio alto olroa 
un metro a sessanta centimetri. È 
un cavatilo un po' diffidila, a s'è presa 
la preaauziona di mettergli gli 00-
ohlali. 

Si legge nella Perseverantai, 
Un' diapicolo p^rvenutooi larsera 

da Bargama, a firmato dui sig. ospi
tano Sàbastiant, uno deli testimoni 
alla soomessa fitta tra il rinomato 
signor cav. p^olo Salvi al U nobile 
signor Costanzo Plazsoni, ce ne resa 
l'esito. K»o è cosi concepito : 

« Il Salvi ha vinto, con esito bril
lante, la saommessa. Egli ha percorso 
a cavallo, sempre di trotto continuo, 
40 chilometri di strada in 2 ore e 30 
minuti. Tanto il oavallera quanto 1, 
cavalli adoperftl nella corsa giunsero 
aUa meta In ottime oondlzioni. » 

€»irttl»liaei>t vflbellt, TT Doma • 
niea a Sondrio due oarabiniert al ra-
osrono di prima sarà in< un'osteria, 
« ivi, trovandosi in buona compagnia 
bavattaro più di quanto era OORTS-
nleste che facessero. AH'ora dtlla rl-̂  
tirata rientrarono un poco brilli in 
caserma e chlaaero al superiori U 
permesso di tornar faori che fu loro 
negato. Ciò malgrado, dopo avar ve
stito l'KbUo di falca e pruse oon loro 
le rivoltella, cesi useironoa &1 por
tarono in un' altra ostarli, ova ml-
aaofliaroao Peste ohe, veduto lo stato 

•nA J - - I • 

loro, I) moitràta restio a seittrc 

Quando nella oaiarma si acflorsero 
d ÎIa scomparsa ,46Ì dse carabinieri s 
de'loro rcÊ d/Dcr£ furono fatte uaalra 
pattuglie di carabinieri ih trsoola di 
essi. Yenhero ben pretto trovati, • 
un viea brigadiere csrsò colle buone 
di riàondurll al dovere* ,E p uve vi 
riusolsae, polohè, avéndène preso «no 
a braccio già stava per usoire' dalla 
bettola con asso lui, quando V altro 
gridando al tradimento, gli appuntò 
la rivoltella al viso & gli Intimò di 
lasalare II compagno. Il vloe-brlgadlare 
sorpreso, deviò col braòtiio 11 colpo 
e si ritirò. Fa seguito nella via, e I 
colpi al ripaterono, ma andarono tor» 
tunatamenteavuoto. Aacorsero allori 
le altra p&ttaglle col maresslallo e U 
capitano, e polohà qhe' forsennati non 
oessavano di far fuoco si rispose colle 
loro rivoltelle e anohe osile carabine 
earieate a mitraglia. In tutto si spa
rarono dal SO al 26 colpi. Uao de' ri» 
bollati U ferito leggermente In una 
guancia e In: una mano; ciò non 
ostante tra rlviBaito a, faggira, e non 
fa j^reso se non quando, sorretto, da 
due contadini, ritornava varso laòa-

serma. V altro, rimasto illeso, nasoo-
étosi, a quanto si dloe, prima In una 
casa, potò batter poi la campagna^ 
ma aleuue ore dopo, verso la tre di 
notte al consagnò anch'agli spontanea
mente alla òaserma. 

r 

Wiisrj^jrl©»*rti. « Mgglanjo nel 
Pi-ogressa di Percglà;. ' ,1 . 

Verso le U 1,4 ant, mentre U A' 
gnor Salvatore Salvatorl-Jraaoht pos
sidente dlPorohiano, s| dirigeva sopra 
iin oalesse alia fieija di Àttigliauo, in 
oompagula di sua moglie, cohteut 
Caterina Franchi, di un suo aitilo di 
anni 3 e del suo servo, vanne aisallto | 
da 3.malandrini:-armati di faelle a 
due ,oannp, sequestrato e.cqndotto 
rjnterno di un bosso, iaglungenfTo 
alla contessa Franehl dtì retroeadare 
col calesse e reoirsl a prendere OOQO 
sjudi per U ricatto del proprio marito. 

La .̂slgnora Franchi cc^sa a Por-
ohlaxio, e potò raseogilere Ure 5000, 
ohe mandò ai m«iandrlni per mvEZOi 
del proprio garzone. — Qaeittaicoa-: 
tastarono («burnente* e^Iaselarono In 
libertà il signor Salvatori» :̂ ,̂ I«>ÌS 

E dfKTrapa l̂.aorivQjìp jrt i?fi|«/«.Hfl:t 
..« ^1, domandano 250,CW5Ĵ  lire di r i -

sosito dal quattro briganti ohe il 
10 oorrenta sequestrarono, in provin
cia di Tiapant, a praclsamente nel 
feudo Quarìnl, fra Plesso e Salami, 
il «igaorL'>mbardl, giovane vanteane, 
RgUo di U3 rlaco proprietario di 
Trapani. » 

F u r i o erava. — Leggasi nelli 
Vmoiia, 21v; •- j , , ..-, 

Da una della carrozza di un treno 
a nel parcorsa da Venazia a Mestre, 
degli audacùiml malfattori riuscirono 
a sottrarre parec3h!e casse la quali 
contenevano dagli effetti di bi&noherli 
di una famiglia di Yanezla, per il va
lore di psraoch^a migliaia di lire. 

La casse furono rinvenuta vuot«| 
nei pressi di Margherà. 

Come il fatto sia acsadntO ò tutto
ra Ignoto; oarto eha il pubblico gii' 
atamenta commosso ehlede sa queito 
è il modo con cui P ^^mlntstrazloM 
garantisce gli effatU ahètllslàffldaao. 
È certo ohe tanto la Ferrovia Alta 
Italia quanto le Autorità devono aasarl 
impenslarlte par questo farto d'In
dubbia gravità. 

I l Traiuway Tloonza-ValdS' 
gno. "- Scrivono al Giornale di li-
ceti'.a: 

Arzlgnano, 16 agosto (cltirdfcti] 
O^g' col trmnwa'j' è avvenuto uà 

caso opmiao. -* Giunto il treno di 
Vìc-stzi alla stsziìne di' S. Vitale ore 
comlEcio U diramazione per Arzlgnano 
si coQst&lò chs lamacahìna txx Insaf 
fljienta psr progredirà flaò a V«Ha 
gnò. — Ed illora cosa al fa? Il rima-
dio è subito trovato.— Si-ordina & 
staccare la macahlna dal treno oltfl 
doveva dalli dlraraaslona condurre ai 
Arzignano i*pa«scggl»rl ohe smontt-
vano da quello provèaisnta daVlcsnsi, 
si attsooa quett:v macchina al trean 
par Valdagno, il treno per yaldagD" 
parta immediatitncnte ; ed una ̂ *^' 
tlna di persone sono lascilate p ar t*rw 
e devono psroorrora a piedi, diw » 
piedi cnquù cfttiot̂ jielri sótto lai?io28'« 
por glangere ad Ars'gnano. 

Non oseorr» dire della inilgaMloi»' 
d?I nostro paesa eomerisepp^il fjtio- -
Alcani cittadini voltìvaho fare «W 
dlmcstrszl ne all'arrivo dall'ùltlfflO 
trano — mala dimostrazione f» aac''' 
g'urati per l'interposizione di aator*-
voll persone. 

Non so ohe «osi voglia fire il»»* 
niaiplo; ma a'ò ohe ò indubitato s!̂  

l 
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iirdi, oonTetiiens», lutlffsit , oì oal 
\t meno di nionte. 
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i idrc» ri^ilìiail* •̂ - Ls^geai nel 
.male di Vicmxa, 19 j -
« Lft còàmemorazioné funebre di 
drsa Palladio nella Chièsa dt Santa 
rona nòfi poteva m»intrÌivsoir«. 
& 0hi«sa| addobbUii con'' Mverb 

DT ĝttsto, era gremita dt popolo. 
Tm l'invitati not&vasih pel H. 
ramo, U prefetto aomm. Daniele ; 
Municipio, 11 ff. di fllndaso onor. 

nte Oolkotti cogli assaesori Yalma* 
sa e Marsiglio ; per la Pspntaslone 
ovinfllale, lUomm. domanti , il'oonta 
ìafcìUQ e il nob. Ginido Pioyena.j.par 
Presidio MiUtaro, 11 aolounirUo oa-
Uer Mago ; per la Magls t ra i^a il 
r. Floraai ed 11 dottor Zanoni». 

T 'erano: la SooialàArtigiana di 
tuo Socooreo eoi suo preBldéiits 
latore Limpartioo e Qol membri 

Ha Direzione — La Soaieta del Va-
Iranl e qttella del Rudual — la So-
iià del Oifftìttleri — la Società del 
ppBKZ'erl — la SoaUtà delle Operals 
la Béttola di Disegno e plastlea 
l'AQfiademla Olìmplsa — laSonoIa 
luatrlaìe — la Fabbriolarla , della 
iena di S. Oi^rona — i Capi d 'Arte 
ii Collegio dsg'i' lagegaerl — la 

mmUflione d'Oi-nato, (jìisna ddlo 
so Patrie e qìielU d&' Fatrll Monu-
utl — eeo. eoe. 
Dopo la mesìa Bolanne, al quella 
listeTa mpnS' VexcQTo «on tutto j ^ 

LH 

^̂ ^ 

74va «iiftre anentito, tmb la loglla 
aperta della casa ansldetta, e salita una 
brete a^ala, iltroTò di fronte ad uno 
ipettaoolo orrendo. Un uomo speglio di 
^oaliiiil ves.ito, giraya W \ l a atanza 
ametttindo grida itrezianU, il'cipo pa
reva quasi BÌRCoarglJsl dal buito..... gli 
grondare a fiotti il languet 

Il nnoTO sopraggiunio cercò di oa-
rare il ferito e io trans nella vicina 
stanza da letto, dove in un altro lago 
di sangue, vedevasl a terra una piccola, 
ma liftllala mmnaia, di quelle che flér» 
v m i ipaiccare Is legna. 

Trferiio fu-rìcoiitìioiuto por Giovanni 
DB Grundis; interrogato sull'eutors dei 
miitatto, disse non sapere ciìi accasare ; 
essersi addormtntsio la sera prima vi
cino all'amante ctie più non trovd la 
mattina quando dal doloro dcU'atrocii-
elmò colpo fu destò. 

L'attentato orrendo, commossa stra
ordinariamente il vicinato. In uà su
bito, i vicini si deltoro a rintraccìar'i 
lì Giuseppina la quale erasi nascosta 
in q loi pressi e che riconosciuta pfìr 
l'ftUirlce del fallo, salva a stento dal
l'ira popolare, venne condotta dai cit
tadini aU'ispellorato di P. S. di Castello. 

Il l)e Grundis venne trasportato in 
barca allo Spedale' nel più gravo stato. 

La Giuseppina venne tradotta alia 
carceri di S.̂ , Severo. — Dlcesl che la 
gelosia fu causa di questo delitto, 11 
qasla in breve vo'g^r di tempo, è ii 
terzo che funesta la nostra città, - dova 
una volta, fino da Sotto la Veneta TU-
publica, allorché le forzo ìrresistibiti si 
gaarivano fra le due, colonne della 

pitelo, l'abate Z&nella h i latto Pen- piazzetta — essi erano tanto rari.» 
aciito ai320TS3 sa Andrea PAlIadlò, 
(terso degnissimo dell' î Ua oeaàilons 

di lui, — ludi P esequie •— e dopo 
Bflquìe Pinàugarszlone della Ippldg 
aia dalla FAbbrìcerla. 
La aerlmonla Ò stata imponente ;̂ . 
Oiore agli att'stl Tloèntinl che: la 
omoesero aon ti elevato panslero I 
Stasera, alle 6. Vìsita alla Cappella 
Palladio in GltìiUBro.-
Sala porta d'ingresso e nelP Interno 
Ila Chiesi legg4TJi.sl Iserizlonl, det
te da Bernardo MorsoHn e da Vlt-
rio BarriofcftU». Ne fa pure dlstrl-
ìlta una di Giacomo Ziaella 
E3:ola: 

ad 
ANDREA PALLADIO 

principe degli arobUetti 
ŝ a daU'umile coindìzlone di lavorante 

nella fabbrica di OrlooU 
meditando viaggiando 

Toìs! allo più superbe altezze dell'arte 
; e decorò la p"ì,tria 

di monumenti che tutta Europa 
le Invidia 

gli artisti viaeatinl, 
gloriosi di appartenere 

1» gentile città ohe gU h* dafco IR ealla 
e grati pegll spiondHÌl etempU ' 

di 8»pìenza ; e virtù 
h i lasciati noìltt operosa sua vita 

il giórno 19 cgoato 1880 -• 
terzo centenari dalla sua morte 

rendono jpuh'illoo omaè?!» „; >. 
di profonda ammirazione "'•••''•' 

e di perenne riaono99esz|,. 
ArrveSl polISIol> Kfieato. -^ 
eggiamo nelP Iiìdìpciìden'JàiTrUuid 

data dei 19'; 
Ieri, nelle prime ore del mattino^ 

lieanero digli organi della Polizia ar-
estui 1 signori : Leone Levi, Glusap-
e Maussnl, Michele Grego ni Enrico 
arcnsxal. ,,,'" 
Piimti di prosidere al loro arresto, 

il timi organi della Polizia sotto -
oeero a minuta pirqu'.sizioni 1̂  ri-
pettire loro abitazioni. 
KaondaiElonl In Ans t r la . — 
' hìdipendenie ài Trieste h», la data 

I l Vienna 19 agosto, il «egaeata di-
IPROQÌO: 

Le acque del Dmublo si cono ab-
v.uia. di dieci oentlmetrl ; si spera 
uiQJi cessato 11 pariselo di maggiori 
anni ed inondazioni. 
ASroee re»to , -« N*rra U gior-

ala La Veneiia, in data 21;; 
( Un altro atroce reato funestò Ieri 

a nostra città> A Santa Maria Formosa, 
Uags Gluffa, sottoporllco dell' Anpun-

•iata,tsbUavano da poco temio ala,4877, 
ui glovwl anconetani GiovsnniDjGrun-
i», f4 Valentino d'anni 25 dì Ancona, 
Giuseppina Fjrretti d'anni 19 sua a-
ante, essa pura dalla provìncia di An* 

U Gluieppìna sarebbe moglie a certo 
"iesa di Ancona che abbandonò per 
sgiiira il De Gnndis. 

G ovanni era adetto al pxnifiéìo Diiodo 
^Cslle Lungi S. Moisè, e riparando a 
'"1 in sull'albi, dormiva com'ènatu^ 
Sfa tlao ad ora inoltrata dal giorno. 
Uri mattina circa alle u n M U vi-
Q̂Bio udì d'improviso delle grida di-
Pwna assira da quMla casa. 
Hi tale che abita al n. 4878, indovi
nili) ohi qaslohe coi» d'iasMito d o-

. OMviSà florXS». — La du boasa 
di Galliera fi ora fabb'icare a M:uion, 
vicino a Parigi, due stabilimenti che 
conterrannoSOOorfanelli.Qael grandioso 
irtilulo verrà da essa dotato di 250 mila 
ijre di rendita. 
' Blvolnsr.lane Sita m a r e . •— L<!g' 

gasi nel fìavennate: 
N4lla costa adriatica da Hxvenna a 

Fdno u'io scombussolamento sottom^ri* 
'nÔ  di cui si ignora la causa, ha messi 
in' fuja tutti 1 pesci, sicché ,i poveri 
pescatori si trovano in brutte ccnii-
zionl, 

Avaiuo d i VrafAlgnv. ^ li Fi 
garo annunzia chs vive ancora |n Fran
cia, nella pienezza della salute e delle 
me facoltà mentali, uno dei marinai, 
che presero parte alla battaglia dì Tca-
falgar, j 

Si chiama Enrico Blanc, nato a Gruìs-
sant, pìccola città del dipartimento dei~ 
l'Auiò, il 27 lujiìo 1787: («imbarcato 
nel 180K,su! vasc3lIoìl Mont-Bìàns,cìii 
faceva psrte della squadra dall' am.mì-
raglio Viileneuva. 

Bianc ricorda tutti I particolari della 
baltaglis. 

Notiamo che questo glorioso avanzo 
del PTÌUO Impero non hs cho uaa pen
sione di 230 franch'. 

^ L ^r" , _ ^ _ J 

Bpfsailia IntoFflissmaio. — Dii 
Ibro Carattere e relisiosUà, dai barone 
Antonio Msnno togliamo la narrazione 
seguente : 

Correva l'aprilo de! 18ol ojla disa
strosa guerra del Ì8'i8 o la ciisfitta di 
Novara avevano ridotto a ma} partito 
le finanze piemintoai.n conte di Cavour, 
assunto il portafoglio dalle finanze ot-
tehne dal Parlamento 0 dal |Re la fa
coltà dì contrarre un g^oaao prestito, 
ed egli, per negoziarlo a. Lonlra, s i 
vai» della lunga esperienza, delia oo-
nosciuta abilità ej specialDQonte della 
fama intemerata del conte Ottavio di 
Kevel. Il quale riusci pèrfeUamente nella 
sua missione, e dopo aver dimorato con 
altra persona in Londra, uà centinaio 
di giorni in servizio delio Stato, ricbie-
alo del conto, non dimandò, che Ei5Q0 
lire; spese di viaggio ccmprass. Il conte 
dì Cavour, restò maravigliato d'un canto 
cosi meschino, e scrisse ad Ottavio DI 
Ravel la seguente lettera inedita: 

• Settembre 185t, 
Signor conte, 

« Sono sBsal dolente delle dilBcoIià 
ohe incontrò la regolariz'^azione del 
conto dslle spese della vostra missione 
a Londra; m!i Io sarei ancor più se 
voi doveste finirà p i r essere ia vittima 
di un evidenio errore materisle o per 
lo meno degli accidenti di vìsggio cho 
toccarono a U... D.... (un impiegato del 
Ministero delle flnauz? ohe seguiva il 
Revel quMa segretario). 

• Dì fatto, è faciie convìncersi che 
voi avete dimenticato nella nots u i a 
parte delle spese dolb vostra dimora a 
Londra. Voi vi restaste cento giorni e 
aon calcolaste la vostra spesa che &5:92 
lire, cioè a dire, a HS lire al giorno, 
dò ohe non pu^ esseri esatto. Io mi 
ricordo d'aver abitato in quella città, 
quindo costava assai meno ii vivervi 
ohe non nel tempo dell'Esposizione, e 
tuttavia ho speso m^lto di più, 

< VI prego P*?clò !sl«i}t&ne^min(e, ai-
gnor conte, di non volerà spingerò II 
disinteresse fino a ritenere a vostro ex» 
rloo una porisiono notevole delie vostre 
spese di .viaggio, mi drpàfmettere c^e 
fi venga rimborsato ciò obe voi elfet*' 
tivamènte avete spaio, e che deve, ne 
sono certo, oltrepassare almeno la som
mi che avete rlceVuta-^iì Governo ha 
potuto accettare da un uomo cosi alto
locato, come siete voi, sa|vigi che noa 
poteva ì^ltrlmenti ricompensare, se noiv^ 
colla espressione della suisoddisfazio-' 
ne.flid^lla «ui ripsnoscen??; [mi 9^ 
renderefcbì colpevole di una vors In-
dollcatoiza, se consentlsie chs voi so 
steneste u i grivesicrìQziopi^cuaiario, 
in sefiuìo ad utf errore evidente e ad 
un accidente d! viaggio. 

«Vogliate gradire la nuova assicura
zione della mia stima. <C OAVOUII. 
, M1 i! conte 0 .tavlo D: Il ivel ùon voli a 
ricevere nulla di più del dimandato ; 
però risposo al conto dì GiVi?ur che, se 
desiderava in quilcha modo rimaritarlo 
d^Ua f&tioa sssienuta in prò dello S'.ato, 
gli olteneiss dsl Hi uìa croce di ca
valiere meurìziano perun bravo è v e o-
ohio medico di villaggio, che se l'aveva 
meritata. Il conta Dì Cav&ur, certo ohe 
non potrebbe jar accettar» di più al 
conto Dì ^laye!, gli mandò la decora-
tione rich'esta, accompagnata col se
guente biglietto. 

( Hi affralto a parteciparrl che 5, M. 
si degnò di accordare questa mìttina 
la decorazione di S. Miturlzio al slg;dott. 
.Cchevoi avete voluto jndicaroalta,mìa 
attenzione, come degnd per lutti i r i 
guardi d'una prova speoiala della reale 
se diìsfazione. Penso che l8 notizia d! 
questa onorldcohza, gìungindigU^pàr' 
mezzo vostro, giltornéi-à doppiamente 
gradita. «0 CAVOUR » 

{Persiveranza) 

^ I . HOSTRA CORmSPOKDENZA 
•m^t-^f.^ 

Boma, 19 ago$tOi 
(S.) Tutti ! maestri dt glnnaitlfla 

apprendono ai/loro.alunni c l i | ^ / i i u ( 

étro MagllacL ohe &a; tmiparato dal-
Ponoir. Depretis ad 'erélre un equili
brista di primsi forza e^ll^ dorda tesa 
dòUa polìtloa flaanslarla, veduto ohe 
non g U l u pwslbilo di.fiiro ingoiar» 
»^ìOopBi|i<lfamari:.pl,UoJia .idéU' au
mento annuo del tiàhono del dazio 
oonsumo, o fltie aoa vi è stato noe-
snao-ahe abba aceoneentlto a.subire 

RI 
Le famiglie Florontla e Ssdea, 

profondamente aommoisa per le osra 
dlmoetrazioìie dt Sentito affetto che 
si'vuole dare alla sua. diletta estinta 

Aou» 9edo%-ÌPloreniÌa. 
Ricgraziàuo dal profondo dell'animo 

tutti i parenti ed ami 1 oh4 aonsor-
sero ad onorarne l'aooomppgnamento 
all' ultima 'sua dimora. 

UFFICIO DELIO STATO CXVTOt 
un ^ 

BoliMno dal Ì7 al 19 agosto 
NASCITE 

Maschi N 4. — Femmine N. 9. 
ì MATRIMONI 

B tanta ViU^Enzo fu Pietro santase ve
dovo con RoQocn PAiqa\ U Sacte ca
sali iga nubile. 

MORTI. 
Pioven-Z ne Anca di G'ovanni Battista 

d'anni 48 dàsalfiiga coEìaga'V. 
Perajyn-Negrin Adelaide fu Peiro di 

anni 47 indmtrianto coniugata. 
Bissi Giordano di Giovanni d'anni?. ' 
Franch n. Ciscomo fu Angelo d'anni 

63 inc'unrìanic cel b ). 
Michsiotto Natale di Giovanni d'anni 

26 li2 domeatioo coniugato. 
Turcato E menegilda fu Antonio dì 

anni 35 modista nubile. 
Mu3er Cìemeatina di Angelo d'anni 1 

0 mezso. 
Sedea Fiorentin Anna di Pasquale di 

anni 31 messi 11 possidente conmgata. 
Maestri Giovanni dì Eugenio d'anni 

16 «tùdente. 
Sianchìoi Maria fu Giovanni d'anni 

33 domestica nubile. 
Più n. una bambina esposta. 

Tutti di Padova. 
Zirsmella Francesco fu Luigi d'anni 

3i villico coniugato di Albìgnasego. 
Gsfiurì Ang^o di Giovanni d'anni 21 

iiolJato di fanteria celibe di Albase. 

quei primo esatto della psreqvnsione 
da lui escogitata; non potendo fjire 
altrfm9hf{, sl̂  aeolnjgé a batterò Ist 
r l^ra ia , facendo annunziare da' glor-! 
naii t'i\\ 0 meno «fflolosl ohe, recenti 
stadi fat^ testé "aall* Direzione Ge
nerale ^elle gabelle Jo mattono in 
grado di modifloare le ss» previsioni, 
e di non Insistere troppo smlV atfm^tì-' 
io del canoni gibsllarl già da Ut 
chiesto. ., 

pòl^Tiet ì rloordfrat», fino dà aU 
osse SBttimanQ io a^oennal a. questa 
probabile soluzione, m» non si potrà 
sapere a quali proporzioni il ministro 
delle finanze riduca I9 sue pretese 
fido a tanto ohe! 'onor .Bepre i l snon 
sia i-adaae dall' Alta XtnUa polohò, 
siccome ̂ cgU a Torino oonferl con 
quei deputati e e o u i m&mbrì della 
Giunta e dei Consiglio Oom^nala di 
quella iOitià, potè fiorai uua. ciblara 
idea del maximum di aumento ohe an-
«onseotli^ebbaro a subire^ dato - lo 
ehe.Ò a s u i problemaileo - e s s i ade-
risaanò ad un aumento qualunque. 
! Dtflaltà^tìi/questione riguardo a 
TtJrino, e dt fi aita in modo che valga 
a non iar péjdere al Gabinetto al-
tuj^Ie 1* appoggio, della, prosr esseri a SUT 
btlptna, gli onorevoli Migllaul a De-
)fT6Ìt»l-^fb/ides'- aitibi) • s i ' pórranno 
al^'o^era.per ssouteàtare tutte le.al-, 
t re oittà quanto meno sarà loro p^a* 
siblle. - •••i '^''•^' , - , . ^ . . •, ;• 

Mi si assicura ohe, U ministro delle 
Haanze, considerata la situazione ve
ramente eosOzirnUs e non trop^io 
florida l u a n i trovasi attualmasta la 
Binoa Nazionale Tososna, sUsI in-
dotto ad KQSordlrie la ch'està auto
rizzazione di surrogare con numera
rlo, presso la Cissa del depositi e dei 
proatltlVita (laazlone in oonsolid^to 
5 Dio, .pr€sUta da quell'I*tltato di 
eredito K. f tTpre del governo per 
senlzlo dello riaevitorie. 

Se questa notizia ò vejra, eome ho 
bnonè ragioni per credere oha d^bba 

I essere tale, ritengo che, sebbiaa il, 
I Banco di Siallla e la Banoa Romana 

si trovino In migliori acque ohe aon 
la Banca Nazlonaìe Tcssaua, 1'v.qultà 
esiga che, ove la chifids&sero, il m -
nlstro Magllani debba accordare loro 
la flUssa Rutorlzz tzlone che ao^or<?ò 
a quest' uUimo Istituto di sréd^to. 

Dljiesi pure che, f a i naovi pro
getti floanziari dsl miniatro Mngliaal 
slavi anche qi«llQ di afsoggettare 
Casse ài Risparmio tlla tassa di ma 
nofflorta,,raa ,lo ritengo che questa!' 
notizia non abbia ombra di fjud&mea^ 
to, p^lohè mi ripugna 11 credere ohe 
si vogliano colpire benefiche i&ttn-
zioni, il oui numero sarebbg doside-
rahlle and&ssa attalentando continua
mente. 

Per assistere alle granai manoTra 
ohe, verso la fiae dui corrente mese 
avranno luogo in Tosusna, ed alle 
qu&ll ais!sterasno tutti gli addetti 
militari straniar! residenti in Roma, 
la Gormanla, la Franola, U Ruisla, 
l ' iQghiltarr», P Austria Ungheria, lì 
Portogallo 0 la Svizzera inviarono In 
Italia apposite misalonl militari. 

Le grandi manovre saranno nomau-
date dal generale (t'armata eonte Avo-
gadro di Casanova, 

eirscsUnzfi al -oonsigll ài moderazloa* 
da^ a Ydsoovl belgi, alle oonsaoutivé 
Oalnnuìé ed alle follie aoatt^a mc£se 
contro l a Santa Sede per Opera del 
governo belga. Il Pipa si diese dispo 
stisslmo a soffrire le effuse personali, 
ma non tollererà mal le cffese oo&tro 
la dignità delPApostolica S^^de. Fjoe 
i'elcglo del popolo «Big». Conchiuse 
dicendo di muovere qaestl lamenti af-
ìlnshèvsiau^ intesi da^ princìpi e da 
popoli^ f (: ^ i: ' I 

Bagli altri motivi di dolore e d'^n' 
igosoia par là «hiasa parlerà in altro 
t^mj^o non'essendo solo circoscrìtti al 
Belgio i danni ohe si atrìoano alU 
Santa Sede. {Àg&nzia Stefani) 
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DISPACCI BEL 
: (Agenzia Sl.eCaSiJi> 

. ; • . . . • • ' • • - • • - ^ • • • • • • • • : - , 

VIENNA, 20. — Una navo russa è 
giunta a Rustolok con munizioni, 16 
uffl JÌPH. e 370 soldati. 

Sembra eorto che le potenze rifla-
teranuo didiffirlra p'ù luagamenta 
la soluzione della questiona Mjute* 
negrJn». 

RAGUSA, SO. -> Riza pasofà, nuovo 
governatore dell' Aita Albania, è sbar 
cato a Medua {?} 

COPENAGHEN, 20. — Il Ro di 
Grecia partirà ssbsto per Ple^^o, 
burgo. 

Ifcandita franaesc S oiO 
» » BOiO 

Prestito francese S ù^ 
Rendita Italiana S 0'^ 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Perrovio lomb.-venete 
Obbl.ferr.V.iB.anaol865 
Ferrovie romana 
Obbligazioni romano 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austiiaoa 
Cambio «tt'Londnt 
Cambio auU' Italia 
Consolidati Inglesi 
LotU 

B«s-9Xm« 
Ntobiliara 
Lombarde 
Austrlaohe 
Ronditi, Itaìifina 

19 1 20 
£5 53; 86 SO 

- •Vi- m^ 

U9 40 
86 16 

119 87 
85 

364 -

9 60 
97 81 
41 25 
19 

180 » 180 
S81 
145 
324 
265 
um 
35 85 
9 m 
97 93 
40 -. 
! SO 

«- 477 60 
189 " 139 --
4S3 60 483 60 
81 70 85 10 

" • ^ • - - . • ^ - ^ ' ^ 

F.^Sae^hfltlo «ompr* 
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Si Agosto i8Sa 
k mszaoiU Vtìro dì M y f s i . 

9tmpsm$(L diJPadsìsa e. IS sai. 2 2.51 
W4iMpdmsdia,diMQiS6a e. IX ÌH. 5 s. 18 

'^Sffuit» i^iPeilUzss. 4i m: 11 ititi HVSltt 
M w... ^ . 1 e«?4'i'*«//0 « ^ 4 ^ m Mas g 

SO agosto Grs 
9 ,&n 

?*«i. uhii. m-^-

759,2 \ 756,8 
422 ,8 Ì2&,*9 

13,94 
66 

,.E3E. 

' 16 
quasi 
sereno 

1306 
63 

serenò 

7591 ; 

13,8?: 
63 

ENE 

AVVISO 
La premiata fonderla in metalli di 

L U i l l I D U I l A l U i i %or0& 
tìeaìifre e Faido Via San Matteo Nu
mero 1176 oltre di tenere tutto quello 
«he può 000 rrere per la fornitura • 
diramazione del gaz, nosohà lampa
dari di tutta novità d'ogni goner* 
orlstali eao., t lsns altresì uavistosii» 
limo deposito di Pompe idraaliahe ift 
Bronzo e Ghisa d 'ogai qualità di 
propria fabbrloazloutt,: flaztoaall t d 
estere, aon relativi tubi gomme di 
piombo, ferro, rama nonché cesUlA-
Kodori e. lavandini d'ogni gfiners acit. 

I lavori suddetti verranno poaU i a 
opera dal sottossritto, il tutto a pres-
zi da non temere concorrenza. Si ese
guisse qualunque commissiona e r l -
pwazloal, asiiouraudo eha 1 lavori 
soma sempre verranno t<8eguìtl calla. 
massima preti^ura e gamutitl. 
I Nutre nduola il Bottooorìtto di ei* 
sere onorato da numerosa cii^utèUs, 
14-365 Bottacin luigi. 

• I 
.1 

l 

*^*^j<rt**-n^»»iAiMvt;*^oft*ii4-^tw?i?',«r* * J : 
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ttuvol. ̂  
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BIEBE DELLA S 
2 1 a g o s t o 

k 
^ - • ^ 

h *^ 

^L'onor. Presideottì del Conaiglio deve 
aver lascialo oggi Ribi, ptr recarsi un 
giorno a T.ento, da dove andrà colla 
ha signora a Groppelo, e vi si trat

terrà a tutto il giorno 27. : 
Djjmenica, 2Ó corrente, l'onor. Ca|-

roliavrà fatto ritorno in Roma. 
; :'' , {Diritto) 

mmm 
(nbmmissioaato 

ÌU PADOVA 
Dinari pronti a Mutuo 

Sftódire le cauzioni diretiameató onda 
evitare ritardi. 

Studio a! 
; TEATRO SANTA LUCIA A 
1 ; Num. IB'Si 

aperto dalle ore 8 &at. alle S pom. 
; i i .,- 5-589 

* ^1 

gpw* 

' IO" 

X J j p ' X ' i a J I X > I S i i P J k O O I 
(Ageusia Stefani) 

Molto interessante 

•' T I î a 
I 

^ -

= 
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TEATRI 
8 not iz ia a r t i s t i shg 

We»*!"» G a r l b B l d i . — Q lestn sera 
la Compagnia Oivieri rappresenta II 
Frjtello d'armi, di Gî L-oosa., 

.h^- x-fc. ^^tj f,^^^r, "*^ , ^ j >*AiT*ap**^ ^^»,r-p^^j 

BOLIiBTTINO COil^SlHCIàLB 
rmmu, 20. SLtìadik i l a . goa^f ia l , 

In^Q im^ 91.59 91.60 
li, l* fsaffisdo 1881 93.65 93.75 

I 30 ^l'&m^ 22 09 22.11. 
MSftAWis,, 20, E»iadltR ii. 9315. 

• I 20 frmA&i 22.08, 
S9ii, Calma d ' t ffirl, prezzi d!-

btttttti. 
0rani. Pochi eiT^rl, prezzi di 

sostegao. 
l a l r à , 19. 8sit. Baon'selma acrrè&to 

tì'effiil, tUft 
pressi. 

IÌ.^ZIO CONSUMO 

Siamo assicurati esacre premature 
tutte le notizie Intorno alle intenzioni 
cieii'onor. Ministro delle Finanze pel ca
none del dazio dì consumo. 

Nessuna deliberazione verrà presa 
prima dsl ritorno deii'onor. Depratis 
ministro deli' interno. (Opinione) 

DISPACCI J)A ROMA 

\ LONDRA, 20. — Camera dei 
Lordi — Sxìzncer dichiarò di 
deplorare l'agitazione in Irlanda, 
come pericolosa p=r il paese e 
per l ' isola; ma iì governo crede 
òhe nessuna legge speciale sìa 
necessaria: basta la legge att inie. 
Il governo è deaìso a proteggere 

e _ ^ 

la vite, le proprietà, e a mante
nere U legge con tutti i mezzi. 

Da vendere (di autori tedessisi &a 
i migliori) libri vari sull'arte V i a -
«orcs, trattata a sistemi vecchi e 
nuovi. 

Par acquieti rivolgersi aU'Ammi
nistrazione di questo aiornala. 
5 855 

^ ? 

^ .^-n^-j-VI JW'*™*̂ .-̂  y^^WiitJg-JJ^TfgiyT'*^,^OWMtBffM!'^-'Jff •' ff^gJJ^^,-*^. ir" 

? 

Il sottoscritto oou rajapiì'i pr«i«3 il 
OaiFè del CoBumerel* 

»n Piazza deik Biade. PADOVA 
avìisa il pubbiioo ohe col giorao 
giugno corrente come di mstodo per 
gii Knni scorsi asinnsa 11 tra«);»orl(» 
AeU' Acqua di Mare s eonseg&a a do* 
mlailìo per bagni ed auohe pnr i^biis-' 

Ogni giorno pur tutta la stagione 
d' estatd pressi ouoitissimi. 

•l 

1 

WhfiilUcHni^WAWKA 

N0TI3KE m BORSA 

Roma, 20. 
Nell'Allocazione d'oggi il Papa parlò 

unicamente dagli affirl del iBalglo, 
stigmatizzò il ritiro della legazione 
ahiamandplo una gravissima ingiurìa, 
aaoencò alla recrudescenza della guer
ra ooutco la (hless ed allo spìrito 
antioftttolioo del ministero belga. Par
lò della Leggo BuU' insegnamento nel 
Belgio fioadannandol», lodando Pope- _ _ _ „ 

S9ii7& rialzo "di r*to di quell'eplsoopato. Aocénnò alla ' MetaOÌche aT 5"p. 100 
modarazlono della Santa Sade In tal*, Prestito 1866 (lotti) 

Reudika itaUaaa] 
Oro 
Ltindra tra n « i 
ì-'ranflì» '' 
t r^t i to Nastonale 
Asioai Rfiiglft Tab{iti« t̂ 
li&uda KAzioualo 
Azioni merldioiiali 
Obbligasionì mecidioa. 
BaEi@« toscana 
Credito mobiliare 
Banca generala 
Readita italiana 

Vfieana 
Mobiliare 
Lombardo 
Ferrovia dello Stato? 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 

20 19 
93 97 93 80 
22 07 22 06 
27 76 27 78 

UO 30 110 26 
| - *n 

930 930 . 

mm ì>apprcwntaiaae 
f . W E K T U j ì a i k Q j m m t 

JV» 

462 - 462 -

866 ™ " 
955 — 962 

4r«« 

*k^J 

il 

19 I soa 
273 80 275 80 
80 — 80 25 
279 25 279 75 
830 - 834 -

9 35 
46 45 

117 55 117 70 
73 60 73 80 
72 62 72B82 
132 - 132 

9 35 
46 45 

••^•f:Ìi-4> t-.il-^ !•>,••'lì •J^'i-'é (.•*'?-tìfê -t*i'g 

•i. ì 
l 

infrazìoiì 

inceni 
iSepoAlttt sempre assortito iututte 

la dimensioni Vi» S. S>raa«^e% 
Padova . 8 340 

I 
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EstrazioEe del regio ìotiioW^: 
guit«. in Ven^KÌ*: 

(Vflil qawta pagina) 
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dall' Eit«ro p«r il aostro giorul» 
_ ai riaftTono MolaiiiÌY»M9iii« prtsa^ 

E^ft S&bsi"Hs>^c, ad m Londra pruno i nidori B. Mloou! • Q. 
•im • 140. jris«i iirttftt faudeiurii^lii dtlla Caaa E. B. ObU««htì 
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li t i c a 
JPoute 

É l'acqua più ferruginosa e più fa-
ctlmeute sopportata ' dai deboli. Pro
muove l'appetito, rinforza lo stomaco 
ed è rimedio sicuro nelle aifezioaì pro
venienti da tin difotto del sangue. 

Si può avoro dalla Direzione della 
Fonte in Brescia e dal farmacisti. •— 
Ogni bottiglia deve avere la capsula 
con impresso AUIIOA Fon te l"oj«> -
atsws^niU ] 8.35Q 
In PADOVA - Agenzia della Fonte 

raprrcsentata dal sig. Pietro Gi-
inegotto • Piazza Pedrocchi. 

Oli® 
m. 

* & f j 

0 

tnoS 

ViA gonffefiBKft dello g^ugli^Q 
it£cjme cer io e pretini Btsarlln 

nnj&torlaia p«r Im hoemm de l 
doCit. Popp-

Si^. doti. L G. POBP LH. dentista 
di corte, Yionna, EogiicrgassSj 2. 

Neil'interesse deiruitinnilìi e dì tutti 
i soSereùtì di dolore di denti, sono ob
bligato oltre di ringraziarla, di fare co
noscere il voro e meraviglioso metodo 
con cui Glia mi liberò presto e senza 
dolori dalla gonftezza delìfì gengive, che 
non ostante gli aiuti dei medici e chi
rurghi mi tormentò molti ann i ; sono 
completamente persuaso che con tali 
preuves à brute pow-jìaint, che la sita co
nosciuta acqua anaterina per la èccca 
tanto in Francia quanto nel mondo in
tiero deve guadagnare in popolarità, che 
io da parte mia non esito m dichiarare 
imparzialmente esserne meritevole* ' 

Gradisca flig. Dottore l'espressione della 
perfetta mia stima, 

h GRXINEK 
Professore Ginnasiale in "^enna 

Lammgasse N-1 

t t ^ o s l t o s i yu9 Xf%ì% U Pudova xlle 
fAV^af Itt S3ra«IiQ, Roberti, Arricoai, B#r-
flirdl, Dardr-BacehatU % Giuseppa Ut-
rati profumiere, via Gallo -- Ferrara Kt" 
Ttzfju — Cfi^itAa UarehitU. ~ Trivlso 
Bia i^s i , F r j t t e h U j 2wci i t^<^ t U i n i A 
Talsri i frlflvfiijK-- V a i t t l i fiSttnar, 
Xaai^ìroBl CavIooP'DHtl, Àgittila Loi-
«ft^i. «- eiiratto Robtrtl . — Kovlfo 
Dlt^a. -** C b l o d U %0(t4ghU. ~ R u -
lafto k. Civ i l i ^rofumUri. 2 189 
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Estrazione del R. Lotfo eso-
gnita in Venezia: 

20 - S - 26 - 70 - 79 Prezzo L » 
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attivato il 1 Indio 1880 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA 

k ̂ JU"JfA^Jff.>Sl.?Jl Af'JUìAfUf.fUJÎ  

Partenze 
da PADOVA 

misto S]<1() a. 
dirclto 3,54 > 
misto e,ì9 » 
omniluw 7,r)5 » 

0, 3 • 
1 , ^ p. 

diretto 3,S0 n 
6,14 .1 

omnibus 8,30 » 
» 9.35 . 10,E0 

Aprivi 
a VENEZIA 
" 4,S0 D. 

4,B4 
8, 5 
9. SO 

10,15 
2,40 p, 
4,17 H 
7,10 
9,45 

9 

IT 

VKNlfiZIA per l'ADOVA 

Partenze 
dà VENtXlA 

omoilaus 5. e. 
» 5,25 . 

rnlafo 7,S0 • 
diretto 9, 5 . 

» 12,40 li. 
omniii is S. 5 * 
• » 5,85 . 

6,55 -
misto 9,15 •» 
diretto 11, • 

Arrivi 
aj;AlìOVA 

flj? a. 
«,42 11 
9, 5 n 

10, 5 . 
1,39 p. 
P/^0 » 
6,39 » 
8,10 . 

10,55 
11,55 11 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per MSSANO 

omn. E omn Imlato \ omn 

ant. 
5,2S 

MESTRE j3cr UDINE | UDINE per MESTRE 

Padova . . pnrt. 
•Vigodaia^ra . . 
Campodarsego. . 
S. Giorgio dello PI ri 
CanipoSampitTO . 
Villa del Conte . 

Cittadella) J^^i,;, 
Rossano , . . . 
Uosa . . . . . 
Rapsuno . . . . 

5, 3318,33 

ant, I pom 

5,41 
5,63 
6,03 
0,17 
6,39 

8, 45 
8, 54 
9 ,03 
9, 18 
9,31 

6,44 9,45 
6,5819, 57 
7, 5 
7,17 

10,4 
I0,r, 

l, 18 
l,r)9 
e, 13 
e,s4 
2j34 
i?, 50 
3, 5 

pom 

BASTANO per PADOVA 

parE. Bassano . 
6,59 Kmh . . 
7, IO, lussano, . . . 

l fé, «"«̂ ««̂  I ?S. : 
7,43, Vilia del Conte . 

17,5i, Camposampiero , 
3,2418, 5; S.Giorgio dello Per. 
3,40la, !7i Campodarsego . . 
3, \1 
4. 

8,24 Vigd'd.riero' 
8,36, Paduva 

oina. 

artt. 
5,55 
6,06 
6, Ili 
6 ,86 
6,38 
6,51 
7,06 
7 j l 2 
7,21 
7 ,32 

t i i i in , 

ant. 
9. 
9,11 
9,18 
9,S9 
9, i4 
9,58 
1P,13 

misto 
lotn 
?,20 

omn. 
pom 
7.22 

2.41Ì7,33 
2,51 
3 ,03 
3,22,1 

7.41 
7,62 
8, 4 

3; 3718,10 
3,5718,31 

*' 

10,30 
10,11 

7.42110.51 

Ì0,S0Ì4, 5 i8 ' 30 
4,17:8,49 

V, 

! 

^rj--^r. ^ tf^^ ^ 

'm^mwm 

l 
Q 

•1,31 
4,4S 

9, 
9,10 

PaWenife 
da MESTRE 

Arrivi 
a UDINE 

diretlo 4,40 0, 
omnibus 6.t3 > 

10,40.. 
» 4,84 p.' 

mi to ' 9,30 it ' 

7,26 a. 
10, 4 . 
£,36 p. 
8,28 n 
P.30 . 

Partenze 
da UDINE 

misto 1,48 D. 
omnibus 5, » 

» 9,28 V 
4,56 p. 

diretto 8,^8 » 

Arrivi 
a MESTRE 
. 7,19 ' 

9 . 4 
12,54 
8,54 

U, 8 

a. 
» 

i 
9 

PADOVA per VERONA 

Partenze f Arrivi 
da PADOVA a VERONA 

omnibus 6,55 o, 9,20 a. 
diretto 10,1B> 11,56 * 
omnibus 3/JO p, 5,59 p. 

» 8,81 % 10,52 • 
misto ISjSO n, 3,18 n, 

VERONA per PADOVA 

Perlenzfi 
da VERONA 

omnibus P,10 â  
. . 10,45 » 
dirfìlto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto l ì ,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 0. 
1,15 i>. 
6,09 » 
8,21 II 
2,17 n. 

TREVISO por VIGENZA 

Treviso. 
Paese . , 
Ifilraiia . . 
Albaredo. 
Castelfranco 

part. 
I >. • I 

iiilato j omn, In'isio misto 
ant . l ant. ipom pom 
5,10 8,26j 1,25(1,20 

— 8,39! 1,41 6.42 
15,35 8,52 1,54,6,55 

" ' 9, 3 2, I0Ì7, Il 
6, 4]n. I5|2,29]7,2a 

S. Martino di Liipari'fi', 13!9, 86!2, 4G!7 , 42 

CilMolla ) « • , : 

Fonlaniva . . . 
Carmignano . . 
S Pieiro in Gù . 
Vicenza . . a r r . 

0,32 

7, 3 

0,37 
9.47 
9,-65 
10,4 

7,13 10,12 
7,30'lO.3j 

3. |7,50 
3, io!», 9 
3,28i8, 18 
3,39^8,29 
3, 48[P, 38 

VICENZA per TREVISO 

Vicenza. , part. 
S. Pitiro in Gà . 
Carmìgnaiìo . . 
Fonlaniva" . . . 

Cittadella | Zl\ ' ) pa r t . . 
S. Martino dì Liiparì 
Castfilfranco . . 
Albaredo . . , 
Islrana . . . . 
Paese . . . . . 

amii,, misto 
itnt.l ant. 

omn. 
polli 

5,37 
5,59 
6, 7 
6,17 
6,25 
0,37 
0,48 
7, S 
7 ,13 
7,26 
7,30 

8,30.2. i s ; 
8,57 2,34 
9, 7 2. 42 
9, 18 2,62 

wialo 
pom I 

9,28 
9,38 
ri r - ' 

3i-;-.-
3>S0 

9,55'.3,31 
10,12 3,45 

6,52 g 
7,19 
7,29 
7,46 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

10,20 
10,42 
10,55 

14,15'9, 41 Traviso . . arr . i7, 49111,11 

3, 56 8, 53 
4, 9 9, 9 
4, 19;9.S2 
4 ,32 |9 ,38 

PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,20 • 
diretto 1,47 p 
omnibus 6,48 • 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a DOLOGNA 

10,43 n. 

4,37 
11,12 
g,49 

P, 
» 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
da BOLOGNA 

b ^ • —r. 

diretto 12,45 a. 
misto {«) 4, 5 • 
lOmnibus 4,40 • 
diretlo 12, B p. 
omnibus 5 / 4 > 

Arrivi 
a_PADOVA 

3,48 a. 
6, 4 . 
8,55 ' 
3,13 p. 
S,83 * 

{!) fina a Rovigo ~ (S) da Bovìgo. 
j ^ - ri 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 

Schio - . 
Thiena . 
Ducville . 
Vicenza . 

, part. 

fitr. 

i 

ant. 
5,45 
6,' 2 
6,17 
6,37 

ant. 
9,20 
9,37 

misto 
pom. 
5,30 
5,5S 

P,52 0,10 
IO, IS 6,3S 

VICENZA per TniENE-SCIIIO 

Vicenza . 
DjGvilie 4 
l inone . 
Schio . , 

part. 

arr. 

ant. 
7 ,53 
8 ,16 . 
8,35 
8,49 

misto 
pom. 

3 , 
: 3 , 2 5 

omnibus 
pom. 
7,40 
8. 2 

3 ,40 8,22 
4; 051 8,36 

GONEGLIANO per V!TT_0R10 
ml̂ to misto,misto 

Coaegiiano ]wrt. 

Vittorio . . arr. 

ant, 

8, 

8,28 

pò tu I poni 

12,10 6,10 

I, 8 6,30 

Din II. 

poin 

7,40 

8, 6 

VITTORIO per GONEGLIANO 
miatoi 

SI 
S3 

0mmi>.>s^msìi 

I 

fm4 

I 

B Ji 

3 
a 

VUlorio . p a r t / 

I Coneglìano . a m Ì7, 9 
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